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ATALANTA, SOGNI DI GLORIA
CHAMPIONS Arriva il Villarreal: per ottenere la qualificazione i tre punti sono obbligatori

Matteo Pessina esulta sotto la curva dopo il gol segnato allo Young Boys nella seconda giornata del gruppo F di
Champions League. La classifica al momento dice: Manchester United 10 punti (già qualificato), Villarreal 7,
Atalanta 6, Young Boys 4. Nessun compromesso, i nerazzurri devono vincere
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Atalanta, serve un’altra impresa
CHAMPIONS Arriva il Villarreal, i nerazzurri devono vincere per ottenere la qualificazione

Al centro dell’attenzione al-
l’interno dell’intero mondo
calcistico l’Atalanta si accinge
a realizzare l’ennesima impre-
sa: battere il Villarreal e qua-
lificarsi fra le sedici squadre
più importanti del panorama
europeo. Pr il terzo anno con-
secutivo prova il ribaltone per
stare in linea con i precedenti
successi prima con lo Shakthar
a Kharkhiv e poi con l’Ajax ad
Amsterdam. Stavolta si gioca
in casa davanti al suo popolo
che riempirà all’inverosimile
gli spalti del Gewiss Stadium.
Una spinta, una forza in più
per spiccare il volo verso l’Eu-
ropa. La formazione nerazzur-
ra ha solo una soluzione al pro-
blema della qualificazione:
vincere, il resto non vale nulla.
Con il Manchester United
spinto da Cristiano Ronaldo
agli ottavi con un turno d’an-
ticipo (ha segnato contro tutti),
tocca e all’Atalanta e al Villar-
real, che ha un punto in più,
completare il quadro del giro-
ne, tenendo presente che c’è
anche l’Europa League di
mezzo. Lasciamo stare per un
momento il cospicuo gruzzolo
di euro che potrebbe finire nel-
le casse societarie e non è un
pensiero secondario, concen-
triamoci sull’aspetto tecnico e
tattico della sfida decisiva. In
questa fase della stagione l’A-
talanta è in pieno stato di gra-
zia mentre il Villarreal è nella
zona destra della classifica
della Liga, a quattro punti dal-
la zona retrocessione. In cam-
pionato, dopo la sconfitta con
il Milan, la squadra di Gaspe-
rini ha collezionato sette vitto-
rie e due pareggi di cui ben cin-

que successi consecutivi arri-
vando così al quarto posto in
classifica a quattro punti dal
Milan e con un vantaggio di
sette punti su Juventus e Fio-
rentina. Un percorso micidiale
e inarrestabile che si spera pos-

sa trasformarsi in trionfo nella
notte di oggi. In Champions,
ormai lo sanno anche i sassi,
nulla è dato per scontato e,
quindi, anche un’avversaria
non al massimo della condi-
zione, come è oggi la squadra

spagnola, può creare grattaca-
pi. Insomma non è una partita
facile, né tanto meno scontata.
Il fascino e l’importanza calci-
stica rendono la Champions,
appunto, un appuntamento
magico che nessuna squadra

vuole abbandonare. Il Sotto-
marino Giallo ha vinto l’Euro-
pa League nella scorsa stagio-
ne e ha una frequentazione più
cospicua in Europa rispetto ai
nerazzurri . E’ utile non di-
menticarlo. Eppure stasera

l’Atalanta non scenderà certo
in campo con dubbi e incertez-
ze, anzi sarà forte e convinta
dei propri mezzi che sono di-
ventati immensi dopo la vitto-
ria al Maradona di sabato. Ap-
pare scontata anche la forma-
zione che scenderà in campo:
confermata la difesa, Zapata
intoccabile come pure Maehle,
De Roon e Freuler poi tre bal-
lottaggi: Hateboer-Zappaco-
sta, Pasalic-Pessina e Mali-
novskyi-Ilicic. In verità sem-
brano dettagli perché, in que-
sto momento, chiunque gio-
cherà sarà all’altezza della si-
tuazione. E’ inutile anche spie-
gare che tipo di tattica adotterà
Gasperini: quella di sempre,
costruire il gioco e fare gol con
tutti i dieci giocatori di movi-
mento. Del resto è questo il
marchio della casa atalantina.
Unai Emery, plurivincitore di
Europa League nonché tecnico
di consolidata esperienza in-
ternazionale, si trova ad un bi-
vio: schierare un Villarreal
prudente e conservativo con il
classico 4-4-2 o attaccare con
il 4-3-3 come nella partita
d’andata portando il maggior
numero di giocatori nell’area
avversaria. Gli manca Yeremi
Pino, sostituito probabilmente
da Chukwueze a meno che alzi
Trigueros e inserisca a centro-
campo Alberto Moreno. L’al-
tro Moreno, il forte Gerardo,
sta tornando in campo dopo
una lunga assenza per infortu-
nio. Ma ai fuoriclasse basta
un’inezia per fare la differen-
za. L’Atalanta non si spaventa.
Non vuole interrompere i so-
gni di gloria.

Giacomo MayerL’esultanza di Malinovskyi, Pessina e Zapata dopo la rete segnata allo Young Boys nella sfida del Gewiss Stadium Foto Mor
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TOLOI COME IL BUON VINO
IL PERSONAGGIODifensore ma anche attaccante aggiunto: l’italo-brasiliano invecchiando migliora

Prima il risentimento al fles-
sore. Anzi no, forse al bicipite
femorale. Dopo la penultima
sosta per le Nazionali, il secon-
do crac in campo, a Empoli: la
distrazione al flessore, sempre
della coscia destra. Totale otto
partite in meno, comprese le
due col Manchester United che
forse con Rafael Toloi in cam-
po avrebbero preso una piega
meno beffarda nei finali da al-
meno tre punti persi di riffa o di
raffa. L'utilità alla causa dell'A-
talanta del trentunenne ita-
lo-brasiliano, che in azzurro fa
da complemento essendoci la
retroguardia a quattro in cui per
il ct è un terzino destro ed es-
sendogli davanti nelle gerar-
chie manciniane perfino Di Lo-
renzo del Napoli, è emersa sot-
to una veste scintillante al pari
della terza divisa hot coral delle
ultime due trasferte trionfali.
Perché non se ne vedono spes-
so di chiusure, pardon di dighe
di sbarramento, come quella su
Chiesa sullo 0-0 all'Allianz
Stadium, molto più d'un gol
fatto, e a difesa del 3-2 a inse-
guimento al “Diego Marado-
na”.

Totale sei punti, nella serie
positiva assestata a manita in
faccia al vertice delle Quattro
Sorelle, in cui il cervello calci-
stico finissimo e i piedi fatati
del campionissimo di Gloria
d'Oeste hanno avuto la loro bel-
la forza propulsiva. In una
squadra che in mezzo gioca a
due e ad altrettante fasi, la parte
scomoda del regista effettivo
tocca molte volte al centrale dei
tre che sa salire a impostare, per
non parlare della costruzione
dal basso su cui Rafa potrebbe

a buon diritto dare lezioni a pa-
gamento ai Locatelli e ai Lo-
botka di questo mondo. Perché
il Capitan Presente nerazzurro
è una mente pensante dal senso
tattico spiccato e dalla lettura

delle situazioni col pilota auto-
matico, caratteristica recente-
mente esaltata dall'assist lungo
e radente per il la alla contro-ri-
monta a danno dell'ex capolista
detronizzata in proprio, il 2-2

di Merih Demiral. Restato las-
sù dopo lo sganciamento detta-
to da un angolo a favore, anche
perché sapeva che dietro avreb-
be coperto Rafa. Senza contare
l’avanzata per la combinazione

vincente Ilicic-Freuler.
A Fuorigrotta, l'ennesimo

spettacolo pirotecnico di un
lussureggiante creatore di gio-
co imprigionato nelle maglia
da terzo di destra. Il vassoietto,

all'epoca doppio, l'aveva già
servito, sullo stesso terreno e
nel medesimo scontro diretto,
nel 2-2 del 30 ottobre 2019 a fa-
vore di Freuler e Ilicic. Più cu-
citore e manovratore che ex ter-
zino-centrale, si diceva, ma mi-
ca l'ha dimenticate, il tricolore
azzurrato del Mato Grosso con
avi nella Venezia Tridentina, le
basi del mestiere. Lo testimo-
niano, per dare la voce ai ricor-
di più freschi, i due salutari
tamponi contro gli attacchi al-
trui per annullarne la carica vi-
rale. Ma nessuno oserebbe mai
pensare al numero 2 con la fa-
scia al braccio come a un sol-
datino da trincea. Piuttosto, a
uno che ne risale togliendosi di
dosso il fango e i pidocchi del
combattimento sulla difensiva
per guidare l'assalto a testa alta.
La presenza numero 224 con la
casacca della Dea, stasera, con
la sporca dozzina di palloni nel
sacco e una quindicina di assist
a impreziosire le precedenti,
raccontano di una bandiera po-
co disposta a spiegazzarsi da
mastino deputato alla rottura
sic et simpliciter e ancor meno
a colorarsi di altre tinte. Uno
venuto dal caldo e ormai abi-
tuato al freddo continentale che
scalda il cuore dei tifosi, il fe-
lice sposo di Flavia e papà di
Maria Rafaella e di Leonardo.
Un vincente, capace di supera-
re il dolore personale della per-
dita di un figlio in una giornata
di gioia, il 30 gennaio di due
anni fa, un'altra vittoria contro
Madama, il tris di Coppa Italia.
Un vincente che merita e vuole
un trofeo da condividere con la
terra che l'ha adottato.

Simone Fornoni

Rafael Toloi alle prese con Elmas durante Napoli-Atalanta di sabato scorso Foto Mor
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DEMIRAL IN RAMPA DI LANCIO
SUGLI SCUDI A Napoli bella prova coronata da un gol. Dalla Juve è arrivato il Romero bis

Dopo Cristian Romero, ecco-
ne l'aspirante clone. Con qual-
che fatica a imporsi, cinque cen-
timetri in più e meno propensio-
ne a ribaltare il fronte in prima
persona, l'ottomano arrivato si-
milmente in prestito (solo an-
nuale) dalla Juventus sta co-
munque assumendo i contorni
del regalo-bis dalla big alla re-
gina della periferia dell'impero.
Nell'Atalanta Merih Demiral sta
tenendo altissima la bandiera di
nuovo leader difensivo. Senza
mai limitarsi al compitino. For-
se perché memore della prefe-
renza nel ruolo di perno inizial-
mente accordata a José Palomi-
no. Nonché delle panchine esti-
ve di riflessione contro Bologna
e Fiorentina, due match comun-
que da un punticino, castigo da
guarda e impara a tiro dell'esor-
dio anti granata da incubo Sana-
bria-Belotti, quando era stato
costretto a virare a destra. Ades-
so pure la botta sotto la traversa,
in diagonale. Roba da decapita-
re chiunque osasse metterci la
testa. Lui, il Sultano, sa invece
usarla bene, come e spesso più
dei piedi, che del resto gli servo-
no a battagliare con gli attaccan-
ti avversari. L'aveva messa più
in alto di chiunque, il 20 ottobre,
per il raddoppio delle grandi il-
lusioni all'Old Trafford, acca-
rezzato da Teun Koopmeiners
dalla bandierina destra. E conti-
nua ad assestarci zuccate tre-
mende, sia dietro che davanti.

Ormai solo i maligni e gli os-
servatori troppo criticoni posso-
no affermare che la mezzaluna

stagliatasi all'orizzonte del ter-
zetto di guardia bergamasco ha
scollinato le ombre del necessa-
rio periodo di adattamento so-
prattutto per il buco lasciato nel
reparto dalla frattura all'avam-
braccio di Berat Djimsiti, il
quarto titolare, in occasione del-
la penultima pausa per le Nazio-
nali. Il Sultano ha imparato a
muoversi in sincronia coi par-
tner di linea, rinunciando a usci-
te palla al piede impastate di pe-
ricolosa sicumera, e a mantene-
re l'equilibrio onde non cadere

nel binomio da matita rossa lisci
& scivoloni. Oltre alla fiducia
riconquistata dietro, dopo la pa-
rentesi bianconera da riservona
e nulla più, complice la lesione a
legamento crociato anteriore e
menisco sinistri rimediata pro-
prio in occasione dell'unico gol
ai piani alti, il 12 gennaio 2020
nel 2-1 sul campo della Roma,
appunto anche la mira nell'area
nemica. Di destro sotto la tra-
versa, come prendendo l'ascen-
sore alla prima palla inattiva uti-
le. A Napoli come a Manche-

ster, il timbro del centralone ca-
pace di conquistare i galloni per
gradi, senza disdegnare le
sgroppate in avanti.

All'inizio il dazio da pagare
all'ambientamento in un conte-
sto tutto nuovo gli era costato al-
cune battute a vuoto di troppo,
elevando a supereroe l'esperto
Jefe tucumano. Ora, invece, si
combina benone con chiunque,
assomigliando sempre più al
Cuti ceduto al Tottenham insie-
me a Pierluigi Gollini se non al-
tro per autorevolezza, carica e

attaccamento alla maglia. Roba
da far gol, stringendo i denti fino
all'intervallo, ai Red Devils, sal-
tando sopra uomini e muscoli,
compreso il flessore destro
elongato che l'avrebbe poi tenu-
to fuori con Udinese e Sampdo-
ria. Quanto a quello per cui è pa-
gato, invece, meglio in anticipo
che in chiusura, non possedendo
mobilità laterale a pacchi, men-
tre col suo metro e novanta sof-
fre abitualmente ove esposto al-
l'uno contro uno dalle circostan-
ze, o dalle autostrade lasciate a

sbarra alzata al casello incusto-
dito dai compagni sulle zolle da-
vanti o ai fianchi: il temporaneo
sorpasso dei Ciucci col rapidis-
simo Mertens, sabato scorso, ne
è una dimostrazione lampante,
senza poter mettere alla sbarra
l'interessato.

Noto per le sue autoreti, vedi
Euro 2020 per spianare la strada
a Mimmo Berardi e all'Italia tut-
ta l'11 giugno all'Olimpico, e
quindi l'11 (giorno sfigato?) di
due mesi fa nell'1-1 di Riga nelle
qualificazioni mondiali devian-
do nella propria porta il trac-
ciante di Savalnieks, lo stantuf-
fone turco ha nondimeno cono-
sciuto le gioie del bomber anche
in Nazionale, mettendo il cap-
pello alla trentesima presenza
nella zampata da “quinto” servi -
tagli da Yilmaz per il quarto dei
sei gol dei suoi a Gibilterra il 17
novembre scorso. Passi da gi-
gante per il classe novantotto di
un metro e novanta che spegne
le candeline il 5 marzo, espatria-
to per diventare grande dopo le
giovanili spese tra il natìo Kara-
mürsel Idmanyurduspor (fino ai
13 anni) e quindi al Fenerbahçe.
Prima il Portogallo, con Alcane-
nense e Sporting Lisbona (29
partite su 30 nella squadra B),
poi l'Italia, da scoperta del Sas-
suolo, tranne la parentesi della
mezza stagione pandemica in
patria all'Alanyaspor. Da gen-
naio ritroverà Jeremie Boga, se
tutto andrà per il verso giusto.
Cominciando da stasera, l'ap-
puntamento da dentro o fuori.

Simone FornoniMerih Demiral esulta dopo aver segnato il gol del momentaneo 2-2 al “Diego Armando Maradona” Foto Mor
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Il momento che aspetti da una vita
LA NOTTE DELLE NOTTISarà un Gewiss caldissimo a dispetto di un clima che si preannuncia glaciale

È la notte delle notti, il momento
che aspetti da una vita e finalmente ar-
riva. Lui è lì davanti a te e lo puoi sen-
tire anche se non ha una vera e propria
forma. È un attimo fatto di emozioni.
Una curva che canta, il rullo di un tam-
buro che scandisce il tempo, il tabel-
lone luminoso che fa scorrere i minuti.
In campo di sono Atalanta e Villareal
e ci si gioca nientemeno che l’accesso
agli ottavi di Champions League.
Quella coppa magica con due orec-
chie grandi dal colore scintillante che
fa sognare i bambini. Ripensi alla stra-
da che la squadra ha compiuto per ar-
rivare a quel momento sospeso, quasi
come se il tempo si fosse fermato, al-
meno finché l’arbitro non fischi il cal-
cio di inizio e allora in un attimo tutto
ti sembra riprendere vita e i suoni tor-
nano ad essere forti e nitidi. Il Gewiss
Stadium è pronto a vivere un’altra se-
rata all’insegna della magia. Oltre il
risultato, come sempre, perché quello
è in ogni caso in secondo piano. Al pri-
mo posto ci sono i tifosi: belli, festosi,
ma anche con tanta voglia di difendere
la loro roccaforte come dei soldati che
abbassano le picche all’arrivo della
carica della cavalleria nemica. Berga-
mo e il suo stadio sono un po’ come un
castello in cima ad un’altura. Si sta-
gliano nel cielo, sembrano irraggiun-
gibili e se ti avvicini dalle feritoie sbu-
cano tante bocche di fuoco pronte a
farti la festa. Questa è la forza dell’u-
nione dei tifosi bergamaschi. Un po-
polo che vive in simbiosi con la pro-
pria squadra. Il vero segreto del suc-
cesso nerazzurro, senza il quale nes-
sun sogno odierno si sarebbe mai rea-
lizzato. Sì, perché in campo ora pos-
siamo ammirare il Villareal, il Man-
chester United, il Liverpool, il Borus-
sia Dortmund, ma fino a qualche anno
fa quegli stessi tifosi, quella gente così
passionale e così attaccata alla propria
squadra andava all’Atalanta per soste-
nerla contro Ascoli, Avellino, Siena,
Juve Stabia. Non sia mai che queste
squadre vengano derise perché il cal-

cio è bello sempre. Diciamo piuttosto
che il salto di qualità compiuto dalla
squadra di Bergamo è stato notevole e
permesso proprio da quei tifosi che af-
follavano in ogni caso gli spalti del-
l’allora stadio Atleti Azzurri d’Italia e
sguainavano le proprie armi per difen-
dere la loro Dea. Le notti di Cham-
pions League sono le più calde. Non

importa che la temperatura sia sotto lo
zero perché questa competizione ti fa
ribollire il sangue nelle vene. Non ci
possono essere distrazioni perché in
campo ci sono i fenomeni affamati di
risultati e di gol. In questo torneo puoi
continuare ad andare avanti solamente
se sei il migliore. Contano gran poco
la fortuna e il caso perché se sei arri-

vato a giocarti la Champions League
devi dimostrare di esserne all’altezza.
L’Atalanta nella sua storia ha sempre
avuto un tifo da Champions League. I
bergamaschi vivono sulla loro pelle la
loro squadra. La portano sulle spalle,
porgono la mano per rialzarla quando
è a terra e le danno una pacca sulla
spalla quando ha il volto chinato dallo

sconforto. Ancora una volta sarà sì il
campo a parlare, ma ricordatevi che se
i tifosi cantano incessantemente quel-
la flebile voce del rettangolo di gioco
stenteremo a sentirla. I tifosi vincono
sempre a dispetto di quanto indicato
sul tabellone luminoso al termine del-
la partita.

Mattia Maraglio

Pubblico delle grandi occasioni per Atalanta-Villarreal questa sera: in palio l’accesso agli ottavi di Champions League Foto Mor
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E SE FOSSE EUROPA LEAGUE?
ZOOM Le casse piangerebbero, ma ci sarebbero molte più possibilità di arrivare fino in fondo

E se fosse Europa League? Non tutti i mali, calcistici
in questo caso, verrebbero per nuocere. Forse… A Ber-
gamo quasi nessuno lo afferma ad alta voce, molti però
lo sussurrano a bassa voce. Scivolare in Europa League
potrebbe rappresentare una grandissima occasione per
la Dea. Con pro e contro.

Intanto la premessa: la qualificazione agli ottavi di
finale tra premio, diritti tv e altre voci significa una
quindicina di milioni nelle casse del club e un’altra
possibile manciata di milioni in base ai punti fatti nel
doppio confronto degli ottavi, per capirci i sei punti
contro il Valencia valevano cinque milioni e mezzo
contro. Non solo, agli ottavi la possibilità di incrociare
un avversario abbordabile, come appunto il Valencia
di due anni fa, aprirebbe all’approdo ai quarti e ad
un’altra quindicina di milioni introitabili. Conti alla
mano andare avanti in Champions sarebbe fondamen-
tale.

Eppure l’Europa League spalancherebbe una prate-
ria dove galoppare verso traguardi mai raggiunti. Ri-
partendo sostanzialmente dal sogno interrotto in quel
freddo pomeriggio di nevischio a Reggio Emilia con-
tro il Borussia Dortmund. La terza classificata del gi-
rone scivola infatti ai sedicesimi della seconda coppa
europea, incrociando una delle seconde degli otto gi-
roni. Poi gli ottavi, dove sono già qualificate le prime
degli otto gironi. L’eventuale scontro dei sedicesimi
sarebbe contro un avversario che varrebbe più o meno
lo Young Boys. Poi chiaro, entrando negli ottavi, con
16 squadre il livello salirebbe. Ma è una competizione
dove due anni fa l’Inter di Conte è arrivata in finale,
dove la modesta Roma di Fonseca è arrivata in semi-
finale, dove hanno vinto un anno fa gli spagnoli del
Villarreal che ora galleggiano al 13esimo posto della
Liga.

Una squadra come l’Atalanta, così attrezzata e or-
mai così esperta, potrebbe galoppare fino alle semi-
finali e poi giocarsela con alte probabilità di portarsi a
casa il primo trofeo continentale della sua storia.

Pochi lo dicono ad alta voce, molti lo pensano e lo
sognano. Forse il terzo posto non sarebbe così male,
perché non tutti i mali, nel mondo del pallone, vengono
per nuocere...

Fabrizio Carcano Luca Percassi, amministratore delegato di un’Atalanta che continua a far sognare un’intera provincia Foto Mor
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La trequarti degli intercambiabili
PRIMO PIANO Malinovskyi, Pasalic, Pessina, Ilicic: tante soluzioni di livello per mister Gasperini

È un’Atalanta stellare quella
costruita sapientemente da
Gian Piero Gasperini e non ve-
diamo l’ora di sapere come il
suo cammino proseguirà in
questa stagione a dir poco stu-
pefacente. Dopo le straordina-
rie vittorie arrivate lontane da
casa contro nientemeno che Ju-
ventus e Napoli la Dea si ap-
presta ad affrontare gli spagno-
li del Villareal, detentori del-
l’Europa League. Fino a que-
sto momento le rotazioni dei
giocatori sono state essenziali
e funzionali sotto ogni aspetto.
Se provassimo infatti a pensare
fino a qualche anno fa a come
la profondità della rosa fosse
scarsa riusciremmo a capire il
salto di qualità compiuto dalla
società di Antonio Percassi.
Questo perché le soluzioni so-
no divenute molteplici e si è
riusciti a far capire agli stessi
giocatori che, nonostante una
possibile iniziale partenza dal-
la panchina ad esempio, tutti
ricoprono un ruolo ben preciso
e hanno grande valore. Analiz-
ziamo a questo proposito la tre-
quarti nerazzurra colma e stra-
colma se vogliamo di giocatori
intercambiabili in base alle esi-
genze del momento. Un top
player come Josip Ilicic è or-
mai un’arma segreta da schie-
rare quando gli avversari meno
se la aspettano. A Napoli il
professore ha infatti cambiato
l’inerzia della gara e regalato la
vittoria ai suoi con una classe
nel gestire il pallone seconda a
nessuno. Oltre a lui quella de-
licata zona del campo e ricca di
giocatori. Abbiamo infatti un
Mario Pasalic in forma straor-
dinaria a dir poco che si è uf-
ficialmente auto eletto miglior
centrocampista dei top cinque
campionati europei grazie ai
suoi 7 gol e alla sua assidua
partecipazione in azioni da re-

te. Oltre a lui è rientrato final-
mente il nazionale Matteo Pes-
sina che sta ritrovando la mi-
glior condizione di forma dopo
l’infortunio che lo ha tenuto
lontano per un po’ dal campo
di gioco. Pessina è un vero e

proprio jolly nello scacchiere
nerazzurro. È il giocatore che
rientra forse meno in un’eti-
chetta precisa, in un ruolo de-
finito: insomma non è facile
prevedere come si muoverà lì
davanti. Abbiamo imparato a

capire quanto importanti siano
i suoi inserimenti e soprattutto
quel suo svariare da una parte e
dall’altra per cercare spazi ed
essere pronto a colpire. Gaspe-
rini può inoltre contare sul mi-
glior tiratore dalla distanza

d’Europa dopo Leo Messi.
Parliamo di Ruslan Malinov-
skyi e delle sue conclusioni im-
parabili. Malinovskyi ad oggi è
uno dei giocatori più importan-
ti della rosa e ha saputo cresce-
re in personalità e leadership

dal suo arrivo a Bergamo. Il
suo contributo alla squadra è
fondamentale ed era da tanti,
troppi anni che l’Atalanta non
aveva un tiratore del genere.
Avere un gran tiro dalla distan-
za è un’arma micidiale perché
ti rende pericoloso nello stesso
istante in cui tocchi la palla, in
qualsiasi zona del campo tu ti
stia trovando in quel momento.
Non scordiamoci poi di un al-
tro giocatore alquanto duttile
ed entrato nelle gerarchie della
squadra; Teun Koopmeiners.
L’olandese nonostante predili-
ga una zolla di campo più ar-
retrata rispetto alla trequarti
può essere schierato anche da-
vanti. Anche lui come il com-
pagno ucraino ha dimostrato di
avere grandi doti balistiche e
con il Venezia ha realizzato fi-
nalmente la sua prima rete in
Serie A. Per concludere questa
panoramica sui giocatori of-
fensivi della Dea citiamo an-
che Aleksey Miranchuk. Il rus-
so, nonostante le tante voci che
lo diano in partenza a breve
nella finestra di mercato inver-
nale, è ancora un giocatore del-
l’Atalanta e difficilmente la di-
rigenza vorrà liberarmene de-
finitivamente. Infatti, seppur
sporadicamente, ha dimostrato
di avere un grande potenziale e
avrebbe forse bisogno sola-
mente di qualche partita in più
per tirarlo fuori. Questo è tut-
t’altro che facile vista la folta
concorrenza, ma a questo pro-
posito forse fare un anno in
prestito in qualche altra squa-
dra potrebbe aiutarlo a sbloc-
carsi definitivamente. A fronte
di questo focus possiamo affer-
mare che la trequarti nerazzur-
ra sia una delle più forti in cir-
colazione e saprà regalare an-
cora tante gioie ai propri tifo-
si.

Mattia Maraglio

Mario Pasalic e Josip Ilicic esultano dopo un gol segnato al Venezia: finirà 4-0 con tripletta del croato Foto Mor
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Villarreal, meglio non fidarsi
GLI AVVERSARI Spagnoli in crisi nella Liga ma l’esperienza a livello europeo non manca

Tutto in una notte. A Ber-
gamo l’Atalanta si gioca il
suo futuro europeo ospitando
il Villarreal. Contro gli spa-
gnoli servirà soltanto un ri-
sultato: vincere. Imperativo
categorico per la truppa gui-
data da Gian Piero Gasperini
che sogna di raggiungere la
top sedici del continente per
il terzo anno consecutivo. Al
Gewiss Stadium arriva una
squadra che va rispettata e
presa rigorosamente con le
pinze. Stiamo parlando della
fresca vincitrice dell’ultima
Europa League, il cui timo-
niere, Unai Emery, è stato ca-
pace di sollevare al cielo la
‘vecchia’ Coppa UEFA in
ben quattro occasioni. Mora-
le della favola: un avversario
che sa come maneggiare le
grandi notti europee, quelle
del proverbiale dentro o fuo-
ri. A maggiore ragione se si
considera il fatto che il sot-
tomarino giallo si presenterà
nella Città dei Mille con due
risultati su tre a disposizione.
Fino a questo punto la stagio-
ne del Villarreal è stata piut-
tosto altalenante e il picco
più alto di rendimento è stato
raggiunto proprio sul palco-
scenico della Champions:
dopo il 2-2 dell’esordio con-
tro l’Atalanta, è arrivata la
beffarda sconfitta in casa del
Manchester United, griffata
– manco a dirlo – dalla zam-
pata di Cristiano Ronaldo al
quinto minuto di recupero. I
gialli si sono poi sbloccati nel
successivo doppio confronto
con lo Young Boys, liquidato
rispettivamente con un 4-1 e
un 2-0. A fine novembre è ar-
rivato invece il primo tonfo
interno contro i Red Devils
che ha privato gli iberici del-
la possibilità di vincere il gi-
rone, rimanendo in corsa sol-
tanto per il secondo posto.
Decisamente più preoccu-
pante la situazione in Liga:
su quindici partite giocate, il
Villarreal ne ha vinte soltan-
to tre, raccogliendo la mise-
ria di 16 punti in 15 giornate.
Con tali risultati messi in ca-
scina, la zona Europa è già
utopia: -13 dalla zona Cham-
pions ed Europa League, -11
dalla piazza che vale l’a c c e s-
so alla Conference. Parados-
salmente El Submarino è più
vicino alla zona retrocessio-
ne che incombe come uno
spettro distante solo quattro
punti. Staccare il pass per gli
ottavi di Coppa Campioni, a
questo punto, diviene un ap-
piglio quasi disperato per sal-
vare una prima parte di sta-
gione globalmente negativa e
viziata anche dalla sconfitta
in Supercoppa europea. Ma
che Villarreal vedremo al
Gewiss Stadium? Emery do-

vrà fare sicuramente i conti
con l’assenza di Yeremi Pi-
no, causa squalifica. Nello
scolastico 4-4-2 dovrebbe
toccare al tandem Dia-Dan-
juma provare a dare un di-
spiacere a Musso e compa-
gni. In mediana operazioni
affidate a Parejo, spalleggia-
to da Capoue. Sulle corsie la-
terali largo alla spinta di Go-
mez a destra con Trigueros –
in goal all’andata - dirottato
sul versante mancino. In di-
fesa toccherà alla vecchia co-
noscenza della Serie A Raul
Albiol guidare un reparto
chiamato a contenere le boc-
che di fuoco nerazzurre. Al
suo fianco ci sarà Torres a
protezione di Rulli. In qualità
di terzini bloccati giocheran-
no Foyth e Pedraza. Questi i
probabili undici chiamati ad
uscire indenni dalla notte da
brividi di Bergamo. Senza di-
menticare Gerard Moreno,
appena ristabilitosi da un se-
rio infortunio, e candidato al
ruolo di potenziale mina va-
gante da inserire a gara in
corso. Un pericolo in più per
la Dea.

MDC Gerard Moreno, bomber del Villarreal, si è appena ristabilito da un infortunio
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Lo Young Boys spera nel miracolo
L’ALTRA SFIDA Va in EL solo se vince a Manchester e la Dea perde. Prima europea per Rangnick

Se al Gewiss Stadium ci si
giocherà tutto in una notte, in
quel di Manchester lo United
ospiterà gli svizzeri dello Young
Boys. La sfida dell’Old Trafford
sarà anche l’esordio in Cham-
pions League da allenatore dei
Red Devils per Ralf Rangnick,
nuovo tecnico ad interim che
guiderà la formazione inglese si-
no al termine della stagione pri-
ma di entrare nei quadri dirigen-
ziali del club in qualità di consu-
lente. Se la gara d’andata ha re-
galato, probabilmente, la sorpre-
sa più grande della prima giorna-
ta della fase a gironi – successo
elvetico per 2-1 a Berna – a tre
mesi di distanza i giochi sono
praticamente fatti. Lo United dal
canto suo è già certo della quali-
ficazione e anche del primo po-
sto dopo aver firmato il colpo
esterno sul campo del Villarreal.
Comunque vada a finire questa
sera, Cristiano Ronaldo e com-
pagni accederanno alla fase ad
eliminazione diretta con la pos-
sibilità di poter pescare da un’ur -
na decisamente più agevole. E lo
Young Boys? Il club allenato da
Wagner –dopo il pirotecnico 3-3
contro l’Atalanta - è matemati-
camente eliminato dalla Cham-
pions League. Tuttavia, può an-
cora sperare in un approdo agli
spareggi per andare in Europa
League anche se ai gialloneri
serve un incrocio molto compli-
cato. Serve, gioco forza, una vit-
toria in terra britannica, che
avrebbe del clamoroso, per ali-
mentare le speranze. Contempo-
raneamente, però, i bernesi sono
costretti a sperare nel tonfo della
Dea contro il Villarreal. A quel
punto lo Young Boys salirebbe a
quota sette punti, con l’Atalanta

ferma a sei. Morale della favola,
serve non un miracolo ma forse
qualcosa di più. Quello di Man-
chester sarà il quarto confronto
in gare ufficiali tra United e
Young Boys, con il bilancio che
pende dalla parte dei diavoli ros-
si. I primi incroci risalgono alla
fase a gironi della Champions
2018-2019 all’interno di un rag-
gruppamento che comprendeva
anche Juventus e Valencia. Nel
primo appuntamento giocato a
Berna il 19 settembre del 2018,
la formazione guidata da José
Mourinho si impose con un sec-
co 3-0 griffato dalle reti di Mar-
tial e dalla doppietta di Pogba. Il
match di ritorno, giocato a no-
vembre dello stesso anno, vide i
mancuniani prevalere al fotofi-
nish grazie alla rete di Fellaini al
91’. Per quanto riguarda le pro-
babili formazioni, Rangnick si
affiderà nuovamente al Re di
Coppa Cristiano Ronaldo, sup-
portato tra le linee dal tridente
composto da Sancho, Bruno
Fernandes e Rashford. In media-
na out Pogba per infortunio e lar-
go al duo McTominay-Fred. Tra
i pali ci sarà ovviamente de Gea,
schermato dalla linea a quattro
che verosimilmente sarà compo-
sta da Lindelof e Maguire al cen-
tro con Dalot e Alex Telles sulle
corsie laterali. Lo Young Boys
dovrebbe invece rispondere sul-
le note di uno scolastico 4-4-2: la
coppia d’attacco sarà formata da
Siebatcheu e Kanga. A centro-
campo grande lavoro per Sierro
e Martins con Mambimbi e Nga-
maleu sui binari. In porta Faivre,
alle spalle della difesa a quattro
imbastita da Maceiras, Lauper,
Lustenberger e Lefort.

MDCRalf Rangnick, vittoria all’esordio in Premier League: i Red Devils hanno battuto il Crystal Palace
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Questa volta Boga si può fare
VERSO GENNAIO Il Sassuolo abbassa le pretese. Miranchuk in uscita: piace a Toro e Verona

La parentesi del mercato in-
vernale, limitandoci ai sei in-
verni con Gian Piero Gaspe-
rini in panchina, ha sempre
portato novità in casa Atalan-
ta. Novità piccole o anche
grandi, a seconda delle esi-
genze, del momento, delle
correzioni rese necessarie da
errori nel mercato estivo.
Ogni gennaio è stato diverso
dagli altri. Quello del 2017 fu
caratterizzato dalle cessioni di
Gagliardini all’Inter, per una
scelta economica, e dal presti-
to di Sportiello alla Fiorenti-
na, dopo dissidi tra il portiere
e il tecnico, e dall’addio di
Carmona e Pinilla, aprendo
così ad una serie di interventi
di rafforzamento della rosa:
arrivarono Bryan Cristante
dal Pescara, Pierluigi Gollini
dall’Aston Villa e Hans Hate-
boer dal Groningen, oltre al
francese Mounier dal Bolo-
gna.

Meno impattante il mercato
del gennaio 2018 con la scelta
di Jasmin Kurtic di andarsene
alla Spal e l’arrivo dagli esten-
si di Rizzo.

Nel gennaio 2019 la Dea
salutò gli esuberi Rigoni e Ad-
nan accogliendo solo il giova-
ne brasiliano Ibanez.

Più movimento nel gennaio
2020 con l’addio alla bandiera
Andrea Masiello, la partenza
di Musa Barrow, e quelle di
Simon Kjaer e Arana, e il ri-
torno a casa di Mattia Caldara,
più l’inserimento di Adrian
Tameze e una serie di innesti
di ventenni come Bellanova,
Czyborra e Sutalo.

Lo scorso anno l’Atalanta
si separò da Papu Gomez e si
rinforzò con l’arrivo di Joa-
kim Maehle salutando tutti i
suoi predecessori Mojica, Pic-
cini e De Paoli e tentò l’e s p e-
rimento Kovalenko.

Quest’anno, a parte l’e v e n-
tuale aggiunta del giovane ‘a l-
la Ibanez o Sutalo’ da far al-
lenare per un semestre (ma at-
tenzione al numero massimo
di stranieri), l’unica possibile
operazione sarà quella offen-
siva. Da tre anni Gasperini

chiede un attaccante diverso
da quelli attuali, un giocatore
che abbia fantasia e potenza.
L’identikit porta a Jeremie
Boga, il 24enne franco ivoria-
no in uscita dal Sassuolo che
avrebbe dovuto arrivare già ad
agosto se Ilicic fosse partito
destinazione Milan, poi il ri-
pensamento dello sloveno ha
vanificato l’operazione.

In questo quadrimestre la
situazione è cambiata: oggi
Ilicic è sicuro di restare men-
tre a fare i bagagli quasi cer-
tamente sarà il russo Aleksey
Miranchuk, di fatto da ottobre
fuori dalle rotazioni. L’idea è
di una cessione in prestito al-
trove per rilanciarlo. Miran-
chuk piace al Torino e al Ve-
rona, si parla di un possibile
prestito di 18 mesi con obbli-
go di riscatto dopo un certo
numero di presenze. Difficile
possa essere destinato al Sas-
suolo nell’operazione Boga.
La Dea vanta ottimi rapporti
con il club emiliano, il gioca-
tore ivoriano già dalla scorsa
primavera ha espresso la sua
preferenza per Bergamo e la
distanza economica tra le parti
si è abbassata, complice anche
il rendimento in calo dell’a t-
taccante, che nell’ultimo anno
e mezzo ha segnato solo 4 gol.
Possibile che l’affare si possa
chiudere intorno ai 17-18 mi-
lioni più eventuali vari bonus.

Sull’ivoriano però si sta-
rebbe muovendo anche lo
Shakthar Donetsk del suo ex
tecnico De Zerbi che lo vor-
rebbe in Ucraina.

Da definire poi la situazio-
ne di Roberto Piccoli, pure lui
fuori dalle rotazioni da otto-
bre, dato il momento straordi-
nario di Zapata e la presenza
di Muriel. Il 20enne di Sori-
sole può restare per imparare
negli allenamenti quotidiani a
Zingonia, ma senza giocare,
oppure potrebbe andare in
prestito per sei mesi per avere
spazio e poi tornare a giugno
in nerazzurro, anche se al mo-
mento sembra difficile ipotiz-
zare una sua partenza.

Fabrizio Carcano Jeremie Boga, attaccante esterno ex Chelsea, di proprietà del Sassuolo
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LO SPECIALE Tra i donors per la riqualificazione del primo lotto del Monastero di Città Alta

Ing e Green accendono il Carmine
BERGAMO - Ing Srl e Green Energy
Saving Comapany Srl entrano nella
storia. Un tassello del prestigioso mo-
saico che va a comporre la riqualifi-
cazione del primo lotto del Monaste-
ro del Carmine è infatti rappresenta-
to dal contributo che le due aziende
bergamasche, da sempre legate ad una
mission che ha la natura e il sapore
della biosostenibilità, hanno dato nei
quattordici mesi che hanno accompa-
gnato il Teatro Tascabile, il Comune
di Bergamo e altri partners alla messa
in opera di un restauro a dir poco mo-
numentale. La prima finestra sul mon-
do, quella che ha spalancato la visione
e quindi ha consentito l'accessibilità e
la fruibilità dei cittadini alle bellezze
del Chiostro, è stata l'apertura dello
stesso sulla Corsarola: un'intuizione
felice nel lontano 2015 dell'assessore
al patrimonio Valesini che ha portato
avanti la causa insieme all'assessore
alla cultura Ghisalberti. Un sodalizio
proficuo che ha dato il là definitivo al
primo accordo di Partenariato Specia-
le tra Pubblico e Privato e, conseguen-
temente, ha permesso la posa della
prima pietra virtuale per il rifacimento
del primo lotto del Manastero, in par-
ticolare il restauro del Teatro Renzo
Vescovi, del suo foyer-biblioteca, dei
camerini degli attori e il recupero del-
la Sala del Capitolo. Un progetto che
ha acceso immediatamente la luce nei
cuori pulsanti di Ing e Green Energy,
da sempre realtà imprenditoriali for-
temente radicate sul territorio, con
una marca provinciale ma dal respiro
nazionale, con una particolare atten-
zione rivolta a tutto ciò che compone e

fa vivere il nostro territorio. Un gran-
de senso di appartenenza e una chiara
volontà di vivere lo ieri, l'oggi e il do-
mani della nostra terra hanno fin da
subito sollecitato i vertici delle due
imprese, legate tra di loro da intenti
comuni, a sposare la causa per con-
sentire, così, a tutti i bergamaschi di

poter godere delle bellezze di un luo-
go che da sempre appartiene alla sto-
ria e alla cultura cittadina, un luogo
tanto magico quanto affascinante. Oc-
casione di incontro, alla quale era pre-
sidente il Presidente di Ing e Green
Energy, l’ingegner Gabriele Ghilar-
di, è stata la conferenza stampa che ha

consentito la possibilità ai più di poter
ammirare il Monastero del Carmine
rimesso a nuovo e di ammirarlo sotto
una luce diversa, ancora più intensa,
quello di centro di condivisione per la
ricerca, la formazione, di produzione
e fruizione artistica, di “piazza aperta”
per tutti i cittadini di Bergamo e del

mondo. Un momento conviviale che
ha chiarito i passi fatti fino ad ora, ha
tracciato la strada per i lavori futuri,
quelli che riguarderanno il secondo
lotto e ha dato l'opportunità di far ve-
dere, in anteprima, la pista da ghiaccio
realizzata nel chiostro, che verrà inau-
gurata l'8 dicembre.

L’ingegner Gabriele Ghilardi alla conferenza stampa di inaugurazione della pista di pattinaggio allestita all’interno del Monastero

Una novità straniante, quasi un'installazione
artistica, una reinterpretazione in chiave roman-
tica del chiostro cinquecentesco. Un’opportunità
per far maggiormente conoscere il Carmine e il
suo programma di riqualificazione, una maniera
inedita di indagare i punti di connessione tra cul-
tura e sport, un’occasione per dare sostegno al
progetto complessivo e per attivare alcuni percor-
si di reinserimento lavorativo che coinvolgono
ragazzi e ragazze del territorio: questa è la volontà
sottesa alla realizzazione della pista di pattinag-
gio allestita tra le colonne del chiostro del Mo-
nastero del Carmine, pista che verrà inaugurata
l'8 dicembre grazie al sostegno di Ing, Green
Energy e altri donors. Verrà aperta al pubblico nel

giorno della festività dell'Immacolata, alle ore 12,
con un “brindisi spettacolare” e sarà fruibile fino
a marzo dell'anno prossimo. A garantire spetta-
colo e magia, nel giorno del suo battesimo, sarà la
pattinatrice Marianna Torresani che danzerà sulle
note della Compagnia Piccolo Canto. A seguire la
pista sarà accessibile al pubblico che potrà pat-
tinare accompagnato dal canto delle musiciste del
gruppo. Anche in questa occasione, come per il
leit motive che ha portato le aziende del presiden-
te, l’ingegner Gabriele Ghilardi, a sostenere la
riqualificazione del Carmine, c'è una chiara linea
di luce che collega la natura delle due realtà im-
prenditoriali con sede a Treviolo con l'intento del
genio del Teatro Tascabile: la sostenibilità. La pi-

sta di pattinaggio del Carmine è infatti stata rea-
lizzata su un pavimento tecnico realizzato in po-
liestere, materiale termoplastico, riciclabile e non
tossico: infatti questo particolare poliestere con
placche autolubrificate non richiede glicole chi-
mico per il refrigeramento (a differenza delle nor-
mali piste da pattinaggio in ghiaccio). Un metodo
tanto innovativo quanto arguto che consentirà il
consumo di energia e di acqua per il funziona-
mento della pista e per la sua manutenzione. La
pista non avrà musica in filodiffusione, ma ai vi-
sitatori che lo vorranno, verranno fornite cuffie
bluetooth con diversi canali a disposizione per
scoprire il luogo o godersi pattinando la musica
selezionata. Questa soluzione permetterà di ab-

battere l’inquinamento acustico che sempre più
caratterizza le vie delle nostre città. Sono inoltre
previsti momenti di pattinaggio su musica dal vi-
vo con differenti gruppi musicali del territorio.

Nel corso dei tre mesi della sua apertura ver-
ranno organizzati corsi di pattinaggio aperti a tut-
te le età e differenti livelli, con particolare riguar-
do ai bambini e ai ragazzi delle scuole.

Sabato 18 dicembre, alle ore 11.00 è prevista
una “open hour”, un’ora di lezione per tutti coloro
che vorranno provare i pattini e iscriversi ai corsi.
I segnali di luce di Ing Srl e Green Energy Sa-
ving Comapany Srl saranno visibili attraverso
dei pannelli posti lungo il chiostro e attraverso dei
video proiettati sui led.

A sinistra e destra le immagini della pista di pattinaggio realizzata all’interno del Monastero del Carmine

Oggi l’inaugurazione della pista di pattinaggio
L’INIZIATIVA Realizzata e alimentata da materiale interamente sostenibile, com’è nella filosofia green
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VERONA FORMATO EUROPEO
I PROSSIMI AVVERSARI Sotto la guida di Tudor i gialloblù sono tornati a macinare punti

Dopo le fatiche di Cham-
pions League con il Villarreal,
domenica alle 15 l’Atalanta si
rituffa in campionato in occa-
sione della trasferta con l’Hel-
las Verona. La formazione gial-
loblù ha conquistato fino ad og-
gi 23 punti complessivi, frutto
di 6 vittorie, 5 pareggi e 5 scon-
fitte nelle 16 gare allestite in
Serie A. La distanza dalla zona
pericolosa è più che rassicuran-
te dopo un avvio di torneo da
incubo che aveva portato all’e-
sonero di Eusebio Di Francesco
dopo sole tre giornate e altret-
tante sconfitta. Igor Tudor ha
dato la scossa necessaria e la
squadra ha rialzato la testa: col
croato in panchina 23 punti in
13 partite. L’ultimo successo in
rimonta ai danni del Venezia te-
stimonia anche una condizione
mentale invidiabile. Che Hellas
sarà contro la Dea? Il modulo è
uno dei punti fermi. 3-4-2-1
con trequartisti dai piedi deci-
samente buoni. In porta la cer-
tezza è rappresentata da Mon-
tipo’, qualche dubbio in più sul
terzetto difensivo che verrà
scelto dal tecnico croato. Dawi-
dowicz, Ceccherini e Casale
sono i maggiori indiziati, anche
se Magnani, subentrato al Pen-
zo, è parso in ottima forma. Si-
curo assente Gunter, fermato da
una lesione muscolare. Al cen-
tro del campo la qualità non
manca. Sulla destra capitan Fa-
raoni è l’elemento capace spes-
so di fare la differenza con i
suoi assist, sulla corsia opposta
Lazovic non è da meno. In mez-
zo l’ex nerazzurro Tameze è
una delle sorprese più belle, ac-
canto a lui si giocano una ma-
glia Ilic o Veloso. I due fanta-
sisti dovrebbero essere Caprari,
il cui rendimento è tornato ad
essere di spessore, e Barak, as-

sente a Venezia causa influenza
e su cui il mister fa molto affi-
damento considerando la sua
importanza tattica. In caso non
dovesse recuperare, Lasagna
sarebbe la soluzione più papa-
bile. Davanti, come punta cen-
trale, nessun dubbio sull’impie-

go di Simeone che sta vivendo
un’annata da favola: le 11 reti
già messe in cassaforte ne sono
la testimonianza più chiara.
L’Atalanta dovrà essere brava a
limitare non solo l’attaccante
argentino. L’Hellas è una di
quelle formazioni che ha un’i-

dentità ben precisa e che sa gio-
care a calcio. In casa poi sa esal-
tarsi soprattutto con le grandi:
Roma, Lazio e Juventus ne san-
no qualcosa. Lo spettacolo è as-
sicurato, contro la Dea non po-
trebbe essere diversamente.

Norman Setti

Igor Tudor e il suo staff festeggiano dopo la vittoria con la Juve Foto Mor

UNA STAGIONE AD ALTISSIMI LIVELLI

Domenica alle 15 l’Atalanta sarà di scena a Verona
contro l’Hellas. Uno dei pericoli principali è rappresen-
tato da Giovanni Simeone, autentico protagonista nella
vittoria in rimonta dei gialloblù nel derby con il Venezia
per 3-4. Il Cholito ha realizzato una doppietta da sogno,
con la seconda rete a dir poco da applausi. L'attaccante
argentino ha firmato già la bellezza di
11 gol in stagione (la quaterna alla La-
zio è iscritta nel libro dei record) ed è
diventato il secondo giocatore stranie-
ro ad andare in doppia cifra stagionale
di gol con quattro maglie differenti in
Serie A (Genoa, Fiorentina, Cagliari e
Verona), dopo Hernán Crespo (Parma, Lazio, Milan e In-
ter). Al termine del match con i lagunari, Simeone ha
spiegato il suo profondo cambiamento al Verona dopo
una stagione, quella passata, decisamente buia a Cagliari.
“Ho trovato un gruppo unito, un posto dove si lavora tan-
to e mi danno sempre una mano. Le statistiche parlano da
sole, cerco di fare il meglio per la squadra, di lottare, poi
quando finisco la partita sono tranquillo”.

Il Cholito ha raccontato poi il segreto della sua rina-
scita con la casacca Hellas: "La meditazione mi ha aiutato
ed è una cosa che fa bene a tutte le persone. Fin dal-
l’inizio ho lavorato sullo stare bene, poi le cose succe-
dono. La facevo prima, a Firenze e Genova, poi ho mol-
lato. Mi sono ritrovato a pensarci, mi ha cambiato e reso
migliore come persona, non solo sul campo".

Secondo quanto riportato da radio mercato, il club del
presidente Setti sarebbe intenzionato ad esercitare l’op-
zione di riscatto definitivo dell’attaccante, che in questa
stagione ha segnato 11 gol in 15 partite; successivamente,
Simeone dovrebbe firmare col Verona un contratto qua-
driennale. La cifra dovrebbe aggirarsi intorno ai 12 mi-
lioni di euro, poi però ci sarà un'autentica bagarre poiché
diverse squadre tra le big gli hanno posto gli occhi ad-
dosso. Inevitabile dopo un rendimento del genere. L’Hel-
las intanto se lo gode e sogna che il Cholito possa rag-
giungere le 20 reti in campionato: andando ad analizzare
le statistiche del presente, non sembra una missione così
impossibile. La Dea dovrà tenere gli occhi bene aperti,
soprattutto in difesa. Certi numeri non possono passare
inosservati.

No.Se.

Occhio al Cholito Simeone
Per lui 11 gol in 15 partite
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Donati, fosforo a centrocampo
AMARCORD Il friulano, cresciuto nel vivaio della Dea, è ora un commentatore di Dazn

Ha compiuto 40 anni que-
st’anno ed ha una storia (spor-
tiva e professionale) simile a
quella di Tacchinardi. Massi-
mo Donati, nato in Friuli a
San Vito al Tagliamento il 26
marzo 1981, è stato anch’egli
uno dei più fervidi prodotti
del vivaio atalantino per poi
esordire in A in maglia neraz-
zurra nel 2000/2001 e attra-
versare la Penisola tra grandi
(Milan) e medie squadre
(Hellas Verona, Bari, Torino,
Parma, Messina e Palermo).
Oggi, dopo aver allenato in
Scozia e nella Sambenedette-
se, è anche opinionista e com-
mentatore tv per Dazn.

La carriera. Cresciuto cal-
cisticamente nelle giovanili
nerazzurre a Zingonia, Donati
bagna l’esordio in prima
squadra nel 1999 in Serie B
con il mitico Giovanni “V a-
va” Vavassori come mister.
Sarà una stagione fondamen-
tale per la Dea che risalirà su-
bito in A giocando un calcio
spettacolare e superando in
classifica anche formazioni
del calibro di Sampdoria e
Napoli. L’anno successivo, il
2000/2001, Donati sarà al
centro del progetto di un’A-
talanta giovane e spavalda. La
banda dei “Vava boys” sarà
pratica e bellissima e, fino a
novembre, addirittura prima
in Campionato davanti alla
Roma (che poi vincerà lo Scu-
detto, ndr.)! Una stagione,
quel 2000-2001, che rimarrà
nei cuori e nelle menti dei ti-
fosi nerazzurri, che a fine an-
no celebreranno un comunque
ottimo 7° posto in classifica.

Il cervello raffinato e la for-

za (tecnica e fisica) di Donati
non passano di certo inosser-
vate alle Big e, nell’estate
2001, sarà il Milan di Berlu-
sconi e Galliani ad acquistarlo

dall’Atalanta. Il giovane e
promettentissimo centrocam-
pista friulano disputerà sotto
la Madunina in maglia rosso-
nera una sola stagione (colle-
zionando 17 presenze, ndr.)
per poi fare esperienza in giro
per la provincia calcistica ita-
liana: Parma, Torino, Sam-
pdoria, Messina e un ritorno
nella Dea di mister Colantuo-
no nella stagione 2006-2007
con ben 32 presenze e una re-
te a fine anno. Prima di riap-
prodare in Italia per la sua se-
conda giovinezza calcistica
(tra Bari, Verona e Palermo,
soprattutto), però Massimo
Donati farà un’importante
esperienza nel campionato
scozzese con la maglia dei
gloriosi Celtic di Glasgow. In
Scozia, Donati lascerà il cuo-
re e – appesi gli scarpini al
chiodo dopo aver vinto il
campionato di Seconda serie
scozzese con il St. Mirren -
nel 2018 inizierà la carriera da
allenatore prima all’Hamilton
Academical e poi al Kilmar-
nock. Fino a poco tempo fa,
quando la chiamata di Dazn,
lo lancia anche come opinio-
nista e commentatore tv per il
campionato di Serie A. Un
volto decisamente apprezzato
dai tifosi e dagli appassionati
di calcio.

F.G.

Massimo Donati con la maglia dell’Atalanta e, sotto, durante un allenamento del Palermo insieme a Giulio Migliaccio
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Oggi è un apprezzato opinionista tv per Mediaset in occa-
sione delle partite di Champions ed un allenatore passato da
diverse società di Serie C, tra cui l’ultima come mister del
Fano Calcio la passata stagione. Ma Alessio Tacchinardi è sta-
to, soprattutto, un grande doppio ex di Atalanta e Villarreal.
Nato a Crema il 23 luglio 1975, Tacchinardi cresce calcisti-
camente nelle giovanili nerazzurre a Zingonia e si distingue
come enfant prodige tra i più brillanti ragazzi della fortissima
Primavera atalantina allenata nei primi anni 90’ da Cesare
Prandelli, squadra che annoverava in rosa talenti del calibro di
Morfeo e Locatelli, tutti poi diventati ottimi giocatori di Serie
A.

La carriera. Dopo gli inizi nel ruolo di tornante, mister Ce-
sare Prandelli decide di spostare Tacchinardi a centrocampo
nella posizione di regista per meglio sfruttarne personalità,
senso della posizione e lancio in avanti, scelta dovuta anche
alla buona tecnica di base nonché alla visione di gioco del
gioiellino cremasco, tutte qualità che gli permettono inoltre di
impostare velocemente l'azione. Tacchinardi è un giocatore
dalle grandi qualità (ed è tra l’altro il capitano e il leader di
quella fortissima squadra “Primavera” atalantina laureatasi
Campione d’Italia nel 1993, ndr.) che ben presto farà il suo
esordio in prima squadra nel massimo campionato italiano di
calcio.

È il 24 gennaio 1993, infatti, quando l’allora mister neraz-
zurro Marcello Lippi fa debuttare Tacchinardi in Serie A du-
rante la partita casalinga vinta dall’Atalanta 2-1 sull’Ancona.
In maglia nerazzurra, il promettente e brillante centrocampista
cremasco giocherà però solo due stagioni collezionando 9 pre-
senze. Il suo talento è, infatti, presto notato dalle Big del cam-
pionato e nell’estate del 1994 è la Juventus ad aggiudicarsi le
prestazioni sportive del gioiellino cresciuto con la maglia ne-
razzurra sul petto.

In bianconero, Tacchinardi diventerà un’icona del centro-
campo juventino soprattutto nei primi anni 2000 in coppia con
l’olandese e mastino della mediana Edgar Davids. Nella sua
lunga esperienza a Torino, Alessio Tacchinardi disputerà com-
plessivamente oltre 400 partite (tra campionato e Coppe eu-
ropee, nazionali ed internazionali) andando a segno con 15 reti
e alzando praticamente tutti i trofei, dalla Champions League
(quella ormai storica del 1996, l’ultima vinta dalla Juventus,
ndr.) a cinque campionati di Serie A oltre a Coppa Italia, Su-
perCoppa europea e Coppa Intercontinentale.

Dopo ben undici anni di Juve, Tacchinardi decide di provare
un’esperienza all’estero. Nell’estate 2005 viene, quindi, ce-
duto in prestito biennale agli spagnoli del Villarreal, con cui
raggiunge la semifinale della Champions League 2005-2006.
Terminata l'esperienza in Spagna, il 20 luglio 2007 rescinde il
contratto, dopo tredici stagioni, con la società bianconera ac-
casandosi in Serie B al Brescia di Serse Cosmi. Con le ron-
dinelle disputa una buona stagione soprattutto sul versante rea-
lizzativo, con 9 reti in 36 presenze che contribuiscono al rag-
giungimento della semifinale play-off. Quella con il Brescia è,
però, l’ultima stagione da calciatore professionista e nel 2008
(a soli 33 anni, ndr.) Tacchinardi decide di appendere gli scar-
pini al chiodo. Una brillante carriera quella del forte centro-
campista cremasco cresciuto nella Dea e passato anche dal
Villarreal. Oggi, come noto opinionista tv, però il suo tifo è
decisamente tutto per la “sua” Atalanta, la squadra che lo ha
visto crescere come atleta professionista e come uomo.

Filippo Grossi

Alessio Tacchinardi ai tempi del Villarreal

Tacchinardi, una vita da mediano
tra Atalanta, Juventus e Villarreal
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L’ATALANTA INGRANA LA QUINTA
L’ULTIMA SFIDA Spettacolo al “Maradona” di Napoli: gara a inseguimento, la spunta la Dea

Napoli – Atalanta 2-3 (1-1)

NAPOLI (3-4-1-2): Ospina 6,5; Di Loren-
zo 6, Rrahmani 5,5, Juan Jesus 5; Mal-
cuit 7 (40 st Politano 6), Zielinski 7, Lo-
botka 6,5 (11 st Demme 5,5), Mario Rui
5,5; Elmas 6; Mertens 7,5 (22 st Ounas
6,5), Lozano 6,5 (22 st Petagna 5). A
disp.: 1Meret, 12Marfella, 31Ghoulam,
55 Manè. All.: Luciano Spalletti 6 (squa-
lificato, in panchina Marco Domenichi-
ni).

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Toloi
(cap.), Demiral, Palomino; Zappacosta
(1 st Hateboer), De Roon, Freuler, Ma-
ehle (38 st Djimsiti); Pessina (11 st Ili-
cic); Malinovskyi (28 st Pasalic), Zapa-
ta (37 st Muriel). A disp.: 31 Rossi, 57
Sportiello, 42 Scalvini, 13 Pezzella, 7
Koopmeiners, 59 Miranchuk, 99 Picco-
li. All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Mariani di Aprilia 6 (Longo di
Paola, Vono di Soverato; IV Fourneau
di Roma 1. V.A.R. Banti di Livorno,
A.V.A.R. Passeri di Gubbio).

RETI: 6 pt Malinovskyi (A), 40 pt Zielinski
(N), 2 st Mertens (N), 21 st Demiral (A),
26 st Freuler (A).

Note: serata piovosa, terreno in buone
condizioni. Spettatori 25 mila circa.
Ammoniti Malinovskyi, Rrahmani, Mal-
cuit, Pasalic e Djimsiti per gioco scor-
retto. Tiri totali 16-19, nello specchio
5-7, respinti/deviati 4-6, parati 4-4, le-

gni 0-1. Var: 3. Corner 6-7, recupero 0 e
4.

NAPOLI - La febbre del sabato sera da
quinta vittoria di fila misura 34 per
l’Atalanta, ai piedi del podio ma ben
più vicino: meno 4 dal Milan primo
della classe, 3 dall’Inter e 2 da un Na-
poli zavorrato dalle assenze plurime,
da Koulibaly a Osimhen. E che intrec-
cio da thrilling. Bomba di Maradona
nello stadio omonimo by Malinov-
skyi all’incrocio su scarico di Zapata e
a Fuorigrotta sembrava essersi messa
benone, poi la tappa in discesa spia-
nata da Zielinski si trasforma sulla fu-
ga bidone di Mertens nella Cima Cop-
pi guadagnata dalla crono a due De-
miral-Freuler. La supersfida a inse-
guimento più pazza della serie A.
Verso il vantaggio, procurato dall’u-
no contro uno con Rrahmani del Toro
di Cali (check su un ipotetico mani)
lanciato lungo da Palomino e dall’ac-
centramento sapiente al limite dell’u-
craino, l’enunciazione di due que-
stioncelle da tenere a bada: il buon
Piotr interno nominale ma libero per il
campo che è seguito da De Roon rin-
culando su Pessina e le catene a rimor-
chio, la prima delle quali entro la cin-
quina d’orologio costringe Toloi a fa-
re il tampone in diagonale al genietto
di Lovanio, servito da un Lozano av-

vezzo alla profondità. Preso il gol al
settebello, il messicano manca incre-
dibilmente di rimpallo, in scivolata
davanti a Elmas, il possibile 1-1 a por-
ta vuota nonostante il tracciante mil-
limetrico di Mario Rui davanti al se-
condo palo passato in mezzo alle
gambe del perno. A lungo i pericoli si
limitano all’erroraccio al 12 imputa-
bile all’assenza di coordinazione. Se
Maehle trova il muro al culmine del
contropiede degli altri due denti del
pettine dalla trequarti in su, l’apripista
spreca su Lobotka il giallo che gli farà
saltare la trasferta a Verona domenica
prossima.
Un dominio totale o quasi da qui alla
pausa. La tentano pure Zappacosta
(18) di sinistro (alto) e Pessina, oscil-
lante fra le linee e l’ala sinistra, che
non tiene l’equilibrio sul ritorno del
nazionale kosovaro (20) e e quindi al-
larga lo schiaffo di piattone oltre il
vertice mancino appoggiato dal car-
rarmato là davanti (25). Un paio di
lancette e il moro dialoga con il so-
rano riprendendo invano di testa, sen-
za slancio per il tap-in, la botta del la-
terale stesso difesa da Ospina davanti
al legno di competenza. Occhio ai
break, vedi il regista che lancia il com-
pagno di linea del belga per corsetta e
sinistro, disturbato dall’italobrasilia-
no, a favore del tuffetto in presa di

Musso alla mezzora. A sei dall’inter-
vallo, dal raddoppio rimasto in canna
al piede sbagliato di Palomino, stop-
pato forse dalla mano di Juan Jesus sul
corner da mancina del Colonnello
spondato da Demiral, si passa al pari
di casa, con tante grazie al corridoio
spalancato dall’elvetico a Malcuit e al
la dal fondo del capitano: l’arquero al-
biceleste deve arrendersi al tentati-
vo-bis del polacco, fermato inizial-
mente dal difensore tucumano, senza
poter calare la saracinesca.
La bambola atalantina prosegue su un
recupero alto del medesimo concluso
male da Elmas e per fortuna Mariani
zufola due volte. In avvio di ripresa,
comunque, il patatrac col quinto a de-
stra a girarla al volo di esterno per la
corsetta del superbomber di scorta az-
zurro, che gabba il nazionale turco e
infila il portiere bergamasco in uscita.
La reazione c’è, Duvan e Merih che
svettano anche, la sgabola pure, al 7 e
oltre, quando il palo ferma la torsione
in ginocchio del centrattacco sull’am-
mollo del danese e sul corner provo-
cato dalla spazzata di Rui, al quale
l’arbitro vede un inesistente mani sul
tiro di seconda della new entry Ilicic
sugli sviluppi della terza parabola dal-
la bandierina (sinistra). La VAR fa
giustizia, il forcing degli ospiti prose-
gue, il cafetero in porta smanaccia ol-

tre il montante la nuova elevazione
del futuro impattatore sullo schema da
fermo del rompighiaccio saltando in-
sieme alla sua torre e, rimasto, lì, tra-
sforma in manicaretto a fil di traversa
dalla destra dell’area piccola il sa-
piente pallone basso di Toloi da prima
della metà campo. Tranquilli, il rega-
lino a difesa schierata è lì, come il
piattone sinistro dello svizzero sul
santino di esterno destro dello slove-
no. Chiuderla è sempre difficile, ria-
prirla sarebbe un attimo, quello fug-
gente sfruttato da Malcuit in asse con
Ounas per la risposta dell’ex Udinese
in porta ad alzarla in zona sicurezza
(31). Il franco-marocchino cintura il
firmatario del temporaneo 2-2 per de-
capitare i piccioni, al 39 invece Ha-
teboer spreca con un destraccio alle
stelle il borseggio a Petagna, ex come
Zapatone, dello scatenato mastino
della Mezzaluna. Musso non trattiene
il piazzato da destra del portoghese.
Al terzo di recupero, il ping pong Po-
litano-Rui (in spaccata destra)-To-
loi-Petagna fa crollare il saturimetro
tra gli orobici di tutto il mondo, ma va
bene anche così: mercoledì il dentro o
fuori in Champions col Villarreal in
una Bergamo che si prevede innevata,
o si vince o ciao ciao agli ottavi di fi-
nale nella terza edizione su tre.

Simone Fornoni

Musso 6: non può nulla sui due sigilli di marca na-
poletana.

Toloi 7: l’assist per Demiral, la chiusura su Ounas.
Fotografie di una serata da gigante.

Demiral 7: ha evidenti responsabilità sul vantaggio
napoletano, poi si redime spaccando la porta con il
destro del 2-2.

Palomino 6.5: sempre più uomo cardine nel pac-
chetto difensivo atalantino. Solido, puntuale, ordi-
nato: non sbaglia mai.

Zappacosta 6: rimane un pò intruppato sul binario
di destra. Fuori all’intervallo (46’ Hateboer 6.5:
buona propulsione sulla corsia di competenza e al-
tro carburante nel serbatoio)

de Roon 6.5: solito manifesto di lotta e governo,
sempre al posto giusto nel momento giusto. Irri-
nunciabile.

Freuler 7.5: è lui il match winner del ‘Maradona’.
Inserimento puntuale su scarico di Ilicic, palla al-
l’angolino e Dea in orbita. Goal che corona una
prestazione al top.

Maehle 6.5: apprezzabile per continuità e spirito di
sacrificio sulla corsia mancina. Modalità pendoli-
no (83’ Djimsiti sv)

Malinovskyi 7.5: spacca la partita con il mancino
sotto la traversa. Variabile impazzita tra le linee
nerazzurre. Unico neo, il giallo che lo costringerà a
saltare la trasferta di Verona (76’ Pasalic sv)

Pessina 6: elemento di connessione tra i reparti. Ga-
ra di sostanza (56’ Ilicic 7: il suo ingresso infonde
nuova linfa all’Atalanta: decisiva la sua giocata –
con assist d’esterno – in occasione del 2-3 di Freu-
ler. Fosforo).

Zapata 7: tiene in costante apprensione la retro-
guardia partenopea. Propizia la rete di Malinov-
skyi, poi la sua splendida torsione aerea si stampa
contro il palo. Lottatore nato (82’ Muriel sv)

Michael Di ChiaroRemo Freuler dopo la rete che ha regalato tre pesantissimi punti all’Atalanta Foto Mor

FESTA NERAZZURRA - I giocatori dell’Atalanta esultano dopo il triplice fischio finale: con la vittoria di Napoli la Dea sale a quota 34 punti in classifica Foto Mor

FREULER, PRESTAZIONE AL TOP E GOL
LE PAGELLE DELLA DEA Malinovksyi cecchino ma l’ammonizione lo costringerà a saltare il match di Verona
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Dalla giacchetta nera è tornato con disinvol-
tura a indossare i suoi completi eleganti da gal-
lerista. L’ex direttore di gara orobico Mario
Mazzoleni, appeso il fischietto al chiodo 15 anni
fa appena 38enne, da anni è uno dei più quotati e
apprezzati galleristi d’arte del nostro Paese e a
livello europeo. Ha aperto spazi espositivi a Mi-
lano, Venezia, Napoli, Fiuggi, Cagliari, Siena e
nella vicina Alzano Lombardo. E da sabato fi-
nalmente anche a Bergamo, rispondendo ad un
richiamo che arrivava dal cuore e “infatti ho
scelto di aprirlo nel cuore pulsante della nostra
città, nel Sentierone”, trecento metri quadrati di-
sposti su tre piani, sotto i portici, nello spazio che
ospitava lo store delle bici Bianchi.

“Ho girovagato per l’Italia per tanti anni,
adesso ho deciso di fermarmi e tornare a casa,
qui avrò il mio ufficio”, racconta Mazzoleni,
presentando la sua nuova galleria d’arte ArtE-
vents, aperta insieme alla compagna Tatyana
Ibragimova, un luogo che destinato a diventare
un punto di riferimento cittadino per l’arte e la
bellezza.

“Io nasco da una famiglia di galleristi d’arte
e antiquariato, la passione dell’arte nella mia
famiglia si tramanda da tre generazioni, da mio
nonno a mio padre fino a me. È stata la mia pas-
sione e la mia professione, prima dell’arrivo
mia carriera da arbitro e quando ho esaurito la
mia splendida parentesi da fischietto, una pa-
rentesi che mi ha regalato momenti ed esperien-
ze fantastiche e uniche, sono tornato alla mia
vecchia precedente professione, passando però
dall’antiquariato all’arte contemporanea”.

Mazzoleni, gallerista che gira il mondo in cer-
ca di opere, aveva già sette spazi espositivi, uno
anche ad Alzano Lombardo, mancava Bergamo.
Mancava l’occasione propizia, quando è arrivata
trovato lo spazio perfetto per il suo progetto non
ci ha pensato un momento e si è buttato. Con il
suo cuore bergamasco chiamato dalla sua città.
“La mia società ha già sette spazi espositivi in
tutta Italia, ma mi mancava un ospizio in centro
a Bergamo e ho trovato questo spazio nel Sen-
tierone, nel cuore pulsante di Bergamo, in un
luogo dove mi sento a casa, dove ricordo le mie
passeggiate da bambino con i miei genitori. In-
sieme alla mia compagna Tatyana abbiamo de-
ciso di iniziare questa nuova avventura, difficile
visto il momento congiunturale, che affrontiamo
con grande entusiasmo per cercare di promuo-
vere al fianco di artisti già affermati, esponiamo
gran parte del lavoro di Andy Wahrol oppure al-
cune opere dello scultore Gianfranco Beggiato,
anche una serie di artisti giovani e emergenti
con cui vogliamo vivere insieme questo viaggio
nel mondo dell’arte moderna.

Arrivo da una mostra di grande successo a
Venezia, ai magazzini dell’autorità portuale, in
uno spazio da 1800 metri quadrati dove abbia-
mo allestito una riuscitissima mostra con 110
artisti e più di 630 opere. Come ho già detto ho
girovagato per l’Italia per tanti anni, adesso ho
deciso di fermarmi e tornare a casa”, ha con-
cluso Mazzoleni. Che aspetta i bergamaschi sot-
to i portici del Sentierone, anche per vivere even-
ti live, con performance di artisti internazionali.

Fabrizio Carcano GALLERISTA (ED EX ARBITRO) - Il bergamasco Mario Mazzoleni

L’ex fischietto Mazzoleni inaugura
«ArtEvents» nel cuore di Bergamo
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ALLA FERMATA Una settimana passata a presentare il nostro nuovo libro in compagnia dell’autrice

Ironica e in gamba, Elisa a Bergamo
BERGAMO - Dietro un viaggio c’è sempre un mi-
raggio da considerare. E un libro lo è, perché per
scrivere duecento e passa pagine servono l’ani-
ma e il cuore, ma pure la fantasia e le ali per
volare intorno al mondo. Così Elisa, l’autrice di
Alla fermata, l’ultima opera letteraria edita da
Bergamo & Sport, è atterrata martedì scorso nel-
la nostra città con la sua Opel Corsa nera e la sua
splendida mamma, tutte e due vestite di mille
sorrisi e di centinaia di parole nuove e colorate.
Da lì in poi con Elisa abbiamo attraversato le
notti, ospiti di una dozzina di luoghi bellissimi
della nostra zona.

Per presentare il suo meraviglioso libro siamo
stati qui, nella nostra piccola e lucente redazio-
ne, poi al Morla, localino zeppo di poesia ac-
canto al fiume che attraversa Bergamo, quindi
alla Ca’ del Diaul di Valgreghentino, il circolo
Arci più figo dell’intera Galassia, negli studi di
Teleunica, tra i ragazzotti del Fantoni, nel lus-
suoso Loft di Campagnola, all’Arabesque Dan-
ce Pedretti di una donna, Claudia, che è una per-
la, da super Luca, dj di Radio Pianeta, a Ber-
gamonews, il giornale on line più letto nella no-
stra provincia, fino, ormai stremati, sabato sera,
nel nostro ultimo appuntamento, all’Ottica di
Piazza Pontida, un negozio che ha muri che pro-
fumano di storia e un personale dalla dolcezza
incredibile.

Elisa, che è friulana, che abita da più di un
decennio a Londra, e che di cognome fa Sgubin,
ha incontrato oltre centocinquanta bergamaschi,
rimanendo impressionata dal nostro calore uni-
co, quello della nostra gente. Io, invece, che da

editore del suo libro l’accompagnavo con la mia
Pandona Aranciona ai vari incontri, sono restato
sorpreso dal carattere della mia autrice, appunto
Elisa, unica, sempre allegra, disponibile, ironi-
ca, preziosa e con quella voglia matta di chiac-
chierare fitto con ogni suo lettore. Ci siamo di-
vertiti un sacco, ci siamo raccontati raffiche di
segreti, ci siamo confrontati sul tanto che c’è di

bello qui da noi nonostante questo tempo infi-
nito, misterioso e pericoloso perché ha il Covid
come protagonista assoluto.

Bello, bellissimo, con Elisa che sabato sera si
è prestata all’ennesima mia follia, farsi fotogra-
fare in otto modi diversi per fare comperare il
suo libro ad altrettanti gruppi di lettori: i punk, i
musicisti, i pittori, gli amanti dei cani e dei gatti,

gli adolescentini, la comunità etero e quella gay.
Ridevamo tanto, che poi, a guardare bene, è il
segreto per iniziare a immaginare il mondo mi-
gliore che tutti noi vogliamo alla fine di questa
brutta strada chiamata Via Coronavirus.

Che dire? A cominciare da oggi vedrete sul
nostro giornale le foto della nostra settimana,
noi due, io ed Elisa, con la famiglia Sgubin, la
mamma e la sorella, due grandi, con gli amici
arrivati alle presentazioni e con i rappresentanti
della stampa, tutti che meritano un ringrazia-
mento gigante.

Per completare questo piccolo articolo sul-
l’indimenticabile settimana accanto a Elisa ci
sarebbe da raccontare anche un po’ del suo libro,
appunto Alla fermata, il primo di una lunga se-
rie. Ci limitiamo a due righe: l’opera è da leg-
gere d’un fiato, perché ha diciotto storie da al-
trettanti angoli della Terra, persone che si rac-
contano e ci raccontano l’aprile del 2020, quello
del Covid, nell’attimo in cui lo stanno vivendo,
ovviamente tra immense fatiche, ma sempre con
coraggio e speranza. C’è tra le frasi qualcosa di
unico, che dopo questi giorni sappiamo che è
l’elemento chiave del carattere di Elisa, l’otti-
mismo. “Soprattutto nei momenti difficili oc-
corre cercare le cose buone che ci circondano
piuttosto che concentrarci sul dolore che ci im-
mobilizza”, questo l’insegnamento di Elisa, un
pensiero che d’ora in avanti cercherò di fare
mio.

Vi consiglio il libro, adesso in libreria, presto
in tutte le edicole.

Matteo Bonfanti

Alcune immagini della settimana di presentazioni di Alla fermata, il primo libro di Elisa Sgubin, edito da Bergamo & Sport
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